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Città di Trani
Medagtia d'Argento at Meúto Civile

PROVINCIA B T

Originale Deliberazione di Giunta Comunale

Oggetto:
lmposta Unica Comunale (l.U.C.). Tariffe per l'applicazione della tassa sui
rifiuti (TARI )- Anno 2016.

N. 85 del Reg.

Data: 30 /,412016

L'anno duemilas€dici , il giorno 30 del mese di aprile , alle

ore 
"""".""""1"9,"3--0-_""...._ , nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Con I'assistenza del Segretario Generale dott .Garlo Gasalino

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori, ed assenti n. 't Assessori, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati

BOTTARO Aw. Amedeo SINDACO. PRESIDENTE x

BOLOGNA Ing.Raffaella ASSESSORE x

CAPONE Arch.Giovanni ASSESSORE x

CILIENTO Dott.ssa Debora ASSESSORE x

D'AGOSTINO Dott.ssa lvana ASSESSORE x

DE MICHELE Dott.Giuseppe ASSESSORE x

Dl GREGORIO Aw.Michele ASSESSORE x

Dl LERNIA Dott.Felicè ASSESSORE x

Dl STASO Prof.ssa Grazia ASSESSORE x

LIGNOLA Dott.Luca ASSESSORE x

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



L'Assessore alle Finanze, dott. Luca Lignola, sulla base dell'istruttoria condotta dalla Dirigente della 2a Area
Economica Finanziaria, riferisce:

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 147), nell'ambito di

un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito l'lmposta Unica Comunale (lUC),

composta di tre distinti prelièvi:

> I'imposta municipale propria (lMU) relativa alla componente patrimoniale:

> la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti;

> il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi indivisibili erogati dai

comuni;

RfCHIAMATI in particolare i commi da 641 a 668 dell'articolo I della legge n. 14712013, come modificati dal

decreto fegge 6 ma?o 2014, n. '16 (conv. in legge n. 68/2014), i quali contengono la disciplina della tassa sui rifiuti;

RICORDATO che la TARI:

opera in sostituzione della Tassa smaltìmento rifluti solìdi urbani interni di cuÌ al Capo lll del d,Lgs. n. 507/1993,

della Taritfa di igiene ambientale di cui al d.Lgs. n. 22h997, della Tariffa integrata ambientale di cui al d.Lgs. n.

15212006 nonché del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui all'articolo 14 del d.L. n. 201/2011 (L. n.

211n01l\i

assume natura tributaria, salva I'ipotesi in cui i comuni che hanno realizzato sistemi puntuali di misurazione dÈlle

quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono prevedere l'applicazione di una tariffa avente natura

corrispettiva (comma 677)l

. dève garantire I'integrale mp€rtura dei costi del servizio (commi 653S9);

. fa salva I'applicazione del tributo provinciale per I'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igaene

dell'ambiente di cuì all'erticolo '19 del d,Lgs. n. 504/1992 (comma 666);

VISTO il vigente Regolamento per l'applicazione della IUC-TARI, il quale al Capitolo 4, all'articolo 11 demanda al

Consiglio Comunale l'approvazione delle tarÌtfe sulla base del Piano finanziario predisposto dal soggetto gestore ed

approvato dal Consiglio Comunale owero dall'autorità competente;

RICHIAMATE:

la Delibera del Commissario StraordinarÌo con i poteri del Consiglio Comunale n. 49 del 24.07.2015 con la quale è stato

approvato il Piano finanziario relativo ai costi di gestione del servizio rifiuti, approvato per I'anno 2015 con dal quale

emergono costi complessivi pér l'anno 2015 di €. 11.066.83419, così riparliti:

cosTt Flssl €. 4.118.177,23

cosî, vAR/4Bfl./ €. 6.948.656,96

RICHIAMATA la Deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri del Consiglio Comunale, n. 49 in data

24.07.2015 con la quale sono state approvate le tariffe della TARI per I'esèrcizio 2015;

VISTO l'articolo '1. comma 26, della legge n.208/2015, il quale he sospeso, per l'anno 2016, l'efficacia delle

deliberazioni di aumento delle aliquote e tariffe dei tributi locali, stabilendo che:

26. Al frne di contenere it tivello complessivo dela pressione tibutaìa, in coererua con gli equilibd generali di frnanza pubblica, per
t'anno 2016 è sospesa fefricacia delle leggi regíonali e delle delibeîazioni degli enti locali ne a patte in cui prevedono aumenti dei
tibuti e delle addizionali aftibuití alle tegioní e agli enti locali con legge de o Stato rispelto ai livellí di aliquote o tariffe applicabili per
I'anno 2015. Sono fatte salve. per il settore sanitatio, le disposizioni di cui all'atticolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n.



311 , e all'afticolo 2. commi 79, 80, 83 e 86, della legge 23 dicembre 2009. n. 191 , nonché la possibilità di effettua,e manovre fiscali
incrementative ai iini dell'accesso alle anticipazioní di liquidità di cui agli articoli 2 e 3 del decrctoJegge I apdle 2013, n.35,
convertfto, con modificazioni, datla legge 6 giugno 2013, n. 64. e successivi ifinanziamenti. La sospensione di cui al primo peiodo
non si applica alla tassa sui iÍiuti (TARI) di cuî a 'afticolo 1, comma 639, de a legge 27 dicembrc 2013, n. 147 , né per gli enti locali
che deliberano,T predissesto, ai sensi dell'afticolo 243-bis del fesfo unlco di cui al decreto legistativo 18 agosto 2000, n. 267, o il
dissesto, ai sensl degli artîcoli 246 e seguenti del medesimo testo unico di cuî al decreto legislativo n. 267 del 2000.

TENUTO conto, ai fini della determinazione delle tariffe per l'anno 2015. che:

' era stato applicato il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999;

' le utenze erano state suddivise in domestiche e non domestiche. secondo la classificazione aporovata con

regolamento comunale;

" la taritfa era composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del

servizio. riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e da una quota variabile,

rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizao fornito e all'entità dei costi di gestione, in modo

che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di

smaltimento:

. la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione

agli usi e alla tipologia di attivitài

VISTO inoltre il Capitolo 4, articoli 21-22-23-24-25 del Regolamento lUC, ultimamente modificato con

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 18.02.2016, ha previsto le seguenti riduzioni e,/o agevolazioni:

"Art, 2l - Ridnzioni per Ie utenze domesîiche
L La tari-ffa si applica ìn mi.utra ridotta, nella quota fissa e nella quota tariahile, alle utenze domestiche che si

! rurum t nelle seHue nt i cond i zioni :
a) abitazioni con un unir:o occupante, come emergente dalle risultarce anagraliche per i soggetti residenti

nel Comune; riduzione del 30 %,

b) ubitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limítalo e discontinuo. non superiore a

183 giorni nell'anno solare: riduzione del 20 '%:
c) abitazioni occupdîe da soggetti che rÌsÌedano o abbiano la dimora, per piìt di seí mesi all'anno,

all'estero: riduzione del 20%:
ú fahhricati rurali ad uso ahitalivo: riduzione del 30 %.

3. Alle utenze domesticlu che ahhiano aniato il compostaggio dei propri scarti organici ai Jini dell'utílizzo in
sìto clel materiale prodotto. si applica una ridttzione del 30?6.

5. A partire dall'anno 2015, è considerato direttamente adibita ud abitazione principale una ed una sola unitù

immobiliare posseduta dai cìttadini italiani residenti all'estero, iscritti all'AIRE, già pensionati nei risPettìî"i

Paesi di residenza, a titolo di proprielù o di usttfrullo in llalia, a condizione che non rí.tt ti locala, concessa in

comodato d'uso e comunque non occupata a qualsiasi tilolo. Su tale unità immobiliare sempre a partire

dall'anno 2015 il tributo suÌ rifiuti TARI si riduce del 70% (D.L. 47 del 28.03.2014 srt. 9-hi't comma 2.

conn-ertito dalla L. B0 del 23.05.2014).

Art. 22 - Riduzioni per le ulenze non domestiche non stabilmente attive
l. La tariffa si applica in misura ridotta, nella parte.fissa e nella parte variabile, del l0% ai locali. diversi

tlalle abitazioni, ed aree scoperte uttihiti ad uso stagionale o ad uso non continuath:o, nta ricorrenle, pttrché

non superiore u 183 giorni nell'anno sr.tlare.

2. La predetta riduzione si applica se Ie cowlizioni di cui al primo comma risultano da licenza o atto assentivo

rilasciato dai competenti organi per I'esercizio dell'attività o da dichiarazione rilasciaîa dal titolare a
pubbliche autoritù.

ArL 23 - Riduzioni per il recupero
I. Per <recuperor si intende. ai sensi dell'articolo l'83. comrna I, Iett. t), del decreto legislativo 3 aprile 2006,

n. I52, una qualsiasi operazione il cuí principale risultato sia di permettere ai rifiuti di st'olgere un ruolo tttile,

sostituerulo uhri materiali che sarehhero stati altrimenti utilizzati per assoh,ere una púrticolare funzione o di



prepararli ad a.îsolvere tale funzione, all'inlerno dell'impianto o nell'economia in generale.
2, Alle utenze non domesliche che at+iano al recupero rifiuti assimilati (con esclusione degli imballaggi
secondwi e Íerzìari) lrd,nite soggetti cliversi dal gestore del servizio pubhlico, verrà spplicata una riduzione
nella quottt variahile della tarffi pari al I0%o a condizione che:

- il richiedente produca al Comune apposita documentazione probante la tipologia e la quantità dí rifitao
assinilato a\. v*iato a riciclo-recupero,

- il quúntitatfuo clei suddetti rifittti con escÌusione degli imballaggi secondari e terziari - rappresenti
almeno il 60% della produzione annua presunla cslcolata come prodotlo tra il coelJìciente Kd della
categoria tarffiria di appartenenza e la superJìcie assoggettata al tributo.

3. La riduzione viene applicala a conguaglío solo dopo dimostrazione da parte dell'utenza dell'm'venuto
recupero lramite:

a) documentazione prohante Ia tipologia e la quantità di ritìuto assimilalo at+-iato a recupero (es.

.formulario di itle n t ifì c'az io ne ) ;

h) fatture rilasciate dal .soggetto che ffittua l'úttiviîà di recupero.
4, La richiesta. unitoffiente alla docwnentazione probanle, deve essere presentela annualmenle, enlro il termine

di cui all'art. 28, comma I tlel presente Regolamento IUC-TARI, ofi,ero enlro il 30 giugno dell'anno
successivo a quello per il quale si chiede la riduzione.

Quest'ultina. opererà di regola mediante compensazione alla prima scadenza ufile.
5. L'ammonlare globale delle riduzioni ammissibili non potrà comunque eccedere il limite di spesa stabilíto
annualmente dal comune con la delibera tari-Ífaria. In caso contrario, esse sono proporzionalmenîe ridotte-

Arl, 24 - Riduzioni per inferiori livelli di prestazione del semizio
I. Il tributo è rido o, tanto nella parte fissa quanto nella parte variabile, al 40%o, per le utenze poste o una

dislanza superiore a 1000 metri dal piit vicino pxtnto di conferimento, misuralo dall'accesso dell'utenza alla
strada pttbblicu.
2. La ricluzione di cui aI comma precedente si applica alle utewe domestiche e alle ulenze non domestíche. ad
eccezione delle utenze non domestiche tenute a conferire direttdmente i propri riJìuti presso le isole ecologiche

comunali, owero punti di raccoha dit'ersamente denominati.
3. Il trihuo è dotuto nella misura del 20% della tarffi nei periodi di rnancato stolgimento del servizio di
gestione dei riJìuti, o,-vero di effettuazione dello stesso in grm,e violazione della disciplina di riJèrimento,

nonché di ìnterruzione del servizìo per motiri sindacali o per imprevedibili impedimentt organizzativi che

abbiano determinato una siluazione riconosciuta dall'autorità saniîaria di danno o pericolo di ùtnno alle
persone o all'ambiente.
4. Le condizioni di fatto al verificarsi delle quali il tributo è dovuto in misura ridotîa. debbono essere falle
constatare mediante dffida al Gestore del Sertizio, all'Ufiìcio Trihuti e Ambiente. Dalla data della dffida,
qualora non si prov,-eda enfto 15 giorni a porre rimedio al disservizio, decorrono gli ewntuali effetti sulla
IaSSa.

Art. 25 - Ulteriori ríduzioní ed esenzioni
1. La tarffi delle uterce domestiche. nella parte fissa e nella pate rariabile è ridotta del 50oÀ quando

ricorrono le seguenl i condizioni:
a) il nucleo .familiare che occupa I'ahitazione deve risultare composto al massimo da due persone d'età

superiore a 65 anni, residenti nel Comune. titolari eschtsivamente di assegno sociale o pensioni minime

e delle eventuali maggiorazioni erogate dall'Inps.
h) diwgio lavorativo del nucleo familiare, riferito all'anno precedente a quello per il quale il tributo è

dovuto. Ai fini dell'applicazione il disagio familiare si conJìgura qtnlora il nucleo familiare abbia un

ntodello ISEE pari ad € 0,00 o che I'unica fonte di reddito dell'intero nucleo.familiare sia rappresenîa

dalla cas.sa inlegtrazione guadagni owero dall'indennità di mobililà ow-ero dall'indennitit di
disoccupazione. Qualora Ia condizione di disagio perduri per frazione di anno, Ia riduzione è

co ns e gue n I e m e n I e propqr: i on a lq ;

c) nuclei .familiari nel cui ambito sia presente almeno un disabile con invaliditìr non iffiriore al 75'%, a
condizione che ricorrano congiuntamente le seguenti ttlteriori condizioni:

- il reddito imponihile delle persone fisiche complessivamenîe conseguito nell'anno precedente da
luîti i componenti il nucleo fumiliare non superi il limite di € 15.000,00 elevalo a € 20.000.00 in



caso di invalidiîà pari al 100?6
- che ad ecce:ione dell'abitazione principale, nessuno tlei componenti il nucleo familiare sia

proprietarío di altri immohili su tutto il territorio nazionale,'
d) nuove atîivilù cl'impresa, elevata al massimo possibile per Etelle localizzate nel cenfto storico cittadino.

per i primi tre anni dall'awio delle stesse, a condizione che ricorrano congiunîamente Ie seguenti
condizioni:

- so o il proftb oggettivo, non spefl(r la riduzione in caso di mero subento di altinilà economiche
giir esistenti:

- sotto il profilo soggettivo, non spetto la ridraione in caso di imprenditori che abbiano intrapreso
unu nxnvú dtlitita a fronle dell'a,-venuta cessazione. nei sei mesi precedenti, di una attivitir
identificata dal medesimo codice ATECO di quella nuota;

- per untfruire della agevolazione il soggetto passi'to d'imposta dovrà dimostrare il possesso dei
requisiti mediante apposita autocertificazione, per tutti gli stati o i fatti e nolizie in po.ssesso di
altre PA e pertanto acquisibili d'fficio dal Comune ot',-ero allegando all'istarca i documenti
relafivi o fattî. stati o notizie non in possesso dí altre PA.

Tutti i requisiti di cui alle precedenti le ere devono essere posseduti al 3l dicembre dell'anno anteriore a
quello per il quale si richiede I'agevolazione.
2. Sono esenti dal tributo:

a) i locali adibiti in úa permanente ed esclusiva all'esercizio di qualsiasi culto, escluse, in ogni caso, e le
eyentuali abitazioni dei ministri del culto. L'esenzione è dkposta d'fficio, a seguito di acquisizione
informatica degli elementi necessari delle banche dati informatiche comunali o di altri enli; I'U,fficio
Tributí può richiedere ai beneliciari ewntuali notizie o informazioni integratfue, necessarie allo
corr e tta isl rult or ia del proc e dime nto ;

b) Ie abitazioni ove dimorino persone singole, di superJìcie tassabile non superiore a mq. 50, quando Ie

stesse non siano titolari di redditi diversi da quelli derivanti da pensione sociale o assegno sociale
corrisposto doll'I.N.P.S. e di quello catastale relatiyo alle abitazioni occupate. Il beneJìcio è concesso a
seguilo <li presentozione di istanza utilizzando gli appositi mocluli predisposti dal Comune e messi a
disposizione degli interessaÍi entro le scadenze di cui all'articolo 28 del presenle Regolamento.
L'istante è renuto a denunciare tempestivemente il venir meno delle condizîoni per I'esenzione pena
I'applicazione delle sanzioni previste dal presente Regolamento in caso di omessa denuncia di
lrarnzrone:

c) Ie abilazioni ote dimorino singole o famiglie assistite economicamente dal Comune, a fronte di
condizioni di grave indigenza, per I'intero anno solare nel corso del quale è stot.t erogata l'assistenza
economica. L'esenzione è disposta a islanza di parte a seguito di acquisizione -formale e validata dal
Responsahile dei Ser,.-izi Sociali e di trasmissione di tale documentazione all'Ufftcio Tributi: il
Funzionario responsabile su segnalazione dell'Ufficio tributi può richiedere eventuali nolîzîe o
informazioni integrati,-e necessarie alla cotetto istruttoria del procedimento al Responsabile dei
Sen,izi Sociali.

d) i locali adihiti a sede di uffici e servizi ptthhlici per i quali il Comune dete ohbligatoriamente sostenere

le spese di funzionamento. L'esenzione è disposta d.'fficio, a seguìto di acquisizione inJbrmatica degli
elementi necessúri dalle banche dati informatiche comttnali o di altri enti; I'Ufrcio Tributi può
richiedere ai beneficiari eventuali noÍizie o informazioni integrative necessarie alla corretta istrulîoria
del procedimento.

3. Le richieste di agevolazione vanno presentate, a pena di decadenza:
- per I'anno di imposta 2014, entro novanta giorni dalla data di entrala in úgore del Regolamento

TARI bv,-ero entro il 3] ottobre 20ll):
- ùtll'anno di imposta 2015, entro il 31 gennaio dell'anno d'imposta per il quale si richiede

I 'agerolazione;
- solo per I'anno 2016, enlro il 29 febbraio 2016.

Le agevolazioni di cui al presente articokt. sono riconosciuîe per singoli anni d'imposta. a coloro che risultano
essere in regola con il versamenlo del tibuto per Ie annualità precedenti e le relative istanze prodotte
unnualmente.
3 bk, Esclusivamefite per I'esercizio 2015, Ie richiesîe di agevolazione con ISEE zero, vista I'intervenuta

5



modilìca sulla normativa degli ISEE, vanno presentate, a pena di decadenza, entro il 30 Aprile 201 5.

4. La copertura ftnawiaria delle agevolazioni può essere assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo
di competenza dell'esercizio. In tal caso de,,,e essere garantita Ia compatibilità finanziaria delle agevolazioni
da concedere con gli stanziamenti preústi nell'esercizio finanziario di riferimento. All'uopo viene ffittuato
opportuno monitoraggio al Jìne di veriJìcare che I'importo complessivo delle istanze ammissibili sia
compatibile con la capienza dei foruli stanziati, e in caso contrario, il dirigente della 2" Riparlizione, su
relazione del funzionario responsabile del tributo, ínforma gli organí di gorerno per gli opportuni e

consegu.enti prorvedimenti del caso.

PRESO atto che per tali agevolazioni, ai sensi dell'articolo 1, comma 660, della legge n. 14712013, la relativa

copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a

risorse derivanti dalla fiscalità genemle del comune.

CONSIDERATO che per I'anno 2015 con la medesima Deliberazione del Commissario Straordinario, assunta con i

poteri del Consiglio Comunale, n. 49 in data 24.07.2015 con la quale furono approvate le tariffe della TARI per l'esercizio

2015. fu inoltre stabilito che:

" le riduzioni di cui ai citati aú.21-22-23 del Regolamento IUC (Capitolo 4) il cui costo di €. 322.555,00 fosse posto

a carico delle tariffe TARI riDartite tra tutti i contribuenti:

le ulteriori riduzioni, agevolazioni ed esenzionì di cui al citato art. 25 del Regolamento IUC (Capitolo 4) il cui costo

di €. 175.000,00, sarebbero state finanziate con specifiche autorizzazioni di spesa nel bilancio di previsione 2016;

ed in tema di pagamento della TARI 2015 furono previste n.4 rate aventi le seguenti scadenze:

1A RATA. 30 SETTEI\4BRE 2015

2' RATA - 31 OTTOBRE 2015i

3' RATA - 30 NOVEMBRE 20,15;

4" RATA - 31 DICEMBRE2OlS:

RICHIAMATO in particolare il Capitolo 4, ad.32 comma 2 del Regolamento lUC, il quale stabilisce in merito al

numero delle rat€ ed alle scadenze delle stesse:

"2. Il Comune sfab,Tlsce il numero e le scadenze di pagamento del tributo, con apposita delibenzione di Consiglio
Comunale, in sede di approvazione delle taitfe, consentendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale owero
Diù nte non oltre il 31 dicembre dell'anno di rifeimento del tributo e in modo anche ditrerenziato con riferimento alla TARI
e alla TASI.
3. È consentito il pagamento in unìca soluzione entro iI l6 giugno di ciascun anno."

RITENUTO di provvedere in merito;

RICHIAMATI:

. I'art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall'art. 27, comma 8, della legge 28

dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali,

compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'art. '1, comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998,

n. 360 e le tariffè dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del

bilancio di previsione;

. I'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale dispone che "G/i

enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro Ia data fissata da norme

statali per la deliberazione del bilancio di previsÌone. Dette delibenzioni, anche se approvate successivamente

all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effefro dal 1Ò gennaio dell'anno di riferimento.

ln caso di mancata approvazione entro il suddefro termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in

anno ,



. l'articolo 174 del d.Lgs. n.26712000, il qualefissa al 3l dicembreil termine per l'approvazione del bilancio di

previsione dell'esercizio di riferimentoi

RICHIAMATI inoltre:

o il DM del Ministero dell'intemo in data 28 ottobre 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 254 in data

3111012015',, con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2016 il termine per l'approvazione del bilancio di

previsione dell'esercizio 201 6;

. il DM del Ministero dell'interno in data 1 mazo 2016 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 55 in data 07/03/2016),

con il quale è stato prorogato al 30 aprile 2016 il termine per l'approvazione del bilancio di previsione dell'esercizio

20'16:

RfCHfAMATO infine l'articolo 13. comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge n.21412011, il

quale testualmente recita:

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni ,egolamentari e taiffarie rclative alle entrate
tibutarie degli enti locali deyono esserc invíate al Ministero dell'economia e dele fínanze, Dipaftimento delte
frnanze, entrc il temine di cui all'afticolo 52, comma 2, del decrcto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entrc
trenta giomi dalla data di scadenza dèl termine prcvisto per l'approvazione del bilancio di pÌevisione. ll mancato
invio delle predette deliberazioni nei temini previsti dal pdmo periodo è sanzionato, previa difida da patte del
Ministero delllntemo, con il blocco, sino all'adewinento de bbb,ígo defi'invio, delle isorse a qualsiasi titolo dovute
agli enti inadempienti. Con deaeto del Mínistero dell'economía e delle finanze, di concefto con il Ministerc
dell'intemo, di natura non rcgolamentarc sono stabilite le modalità di attuazíone, anche gnduale, delle disposizioni
di cui ai primi due períodi del prcsente comma. ll Ministerc dell'economia e delle finanze pubblica, su! propdo síto
infomatico, le deliberazioni inviate dai comuní Tale pubblicazione sostituisce l'awiso in Gazzetta Uíficiale previsto
da 'afticolo 52, comma 2, tezo peiodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997.

VISTE:

o la nota del Ministero dell'economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale è stata resa

nota I'attivazione, a decorrere dal '16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione telematica dei

regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale

www. Dorlaletederalismoflscale.qov.it ;

. la notia del l\IinÌstero dell'economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la quale non state

fomite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante il Poftale delfederalismo

fisca/e delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla IUC;

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267i

VISTO lo Statuto Comunale:

VISTO il Regolamento Generalè delle entrate;

VISTO il parere della Corte dei Conti Sicilia n.49/2016;

VISTO le legge n.296i2006 art. '1 che cosl recita:

"Gli enti locali deliberano le tarifre è Ie aliquote relative ai tibuti di loto competenza entrc la data frssata da nome statali per la
delibenzione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se aryrcvate suocsssivarne,,le all'inizio dell'esercizio purchè ento
il temine înnanzi índicato, hanno effefto dal 1" gennaio dell'anno in ifedmento. ln caso di mancata apprcvazione entto il suddelto
termine, le tariffè e le aliquote si intendono prorcgate di anno ín anno",

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta il parere dell'Organo di Revisione economico-fìnanziaria,

ma di trasmetterlo allo stesso Organo, ai fini della resa del parere ex art.239 del D.Lgs. n.267l2OOQ, nell'ambito

dell'approvazione def Bilancio di Previsione 2016, giusta sentenza TAR-Puglia î.2022 del29nn014,

VfSTO il parere favorevole dal punto di vista tecnico e contabile, espresso, ai sensi dell'art. 49, del D.Lgs. 267|2OOO,

dal Dirigente dei Servizi Finanziari, dott.ssa Grazia MARCUCCI;

Gon voti unanimi, espressi ai sensi di legge;



DELIBERA

l) di dare atto che per l'anno 2016, sono confermate le tariffe della TARI relative alle utenze domestiche e non

domestiche, cosi come approvate dal Commissario Straordinario, con propria deliberazione assunta con i poteri del

Consiglio Comunale, n. 49 in data 24.07.2015, che si allegeno al presente prowedìmento sotto le lettere A) e B)

quale parte integrante e sostanziale;

2) di darc afto altresl che ai sensi Capitolo 4. al.icoli 21-22-23-24-25 del vigente Regolamento IUC-TARI, ultimamenle

modificato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.3 del 18.02.2016 le seguenti nduzioni e/o agevolazioni:

'Art. 2l - Riduzioni per Ie utenze domestiche
I. La tarffi si applica in misttra ridotta, nellu quota fissa e nella quota variabile, alle utenze domestiche che si
I rovuno nel Ie seguenti cond izi on i :

e) ubitazioni con un unico occupanle, come emergente dalle risuhanze anagrafiche per i soggetti residenti
nel Comune: riduzione del 30 94:

.fl abilÉioni Íenule a disposizione per ttso stagionale od altro uso limilctto e discontinuo, non superiore a
IB3 giorni nell'anno solare: riduzione del 20 %:

gt abitazioni occupate da soggelti che risiedano o abbiano Ia dimora, per piii di sei nesi all'anno,
all'e ero: riduzione del 20%;

h) fabbricatí rurali ad uso abitatìvo: riduzione del 30 %

3. Alle trtenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarlÌ organici ai.fini dell'utilizzo in
sito del materiale prodotto, si applica una riduzione del 30%.

5. A partire dall'anno 2015, è corcideruta direttamente adibita ad abitazione principale una ed una sola unilit
immohiliare posseduta dai cittatlini italiani residenti all'estero, iscritti all'AIRE. già pensionati nei rispettivi
Pacsi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in ltalia, a condizione che non risuhi locata. concessa in
comodato d'uso e commque non occupata a qualsiasi titolo. Su tale unità immobiliare sempre a parlire
dall'anno 2015 il tributo ni rifiuti TARI si riduce del 70% (D.L. 47 del 28.03.2011 art. 9-bis comma 2,

conn-ertito tlalla L. 80 del 23.05.20I1).

Art, 22 - Ritluzionì per le ulenze non domestiche non stabilmente attive
1. La tarffi si applica in misura ritlotta, nella parte.fissa e nella parte variabile. del I0% ai locali, cliversi
dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continualiro, ma ricotente, purché
non superiore a i,83 giorni nell'anno solare.
2. La predetta riduzione si applica se le condizioni di cui al primo comma risultano da licenza o atÍo assentivo

rilasciato dai cornpetenti organi per I'esercizio tlell'attività o da dichiarazione rilasciata dal titolare a

puhhliche autorità.
Art 23 - Riduzíonì per il recupero

I. Per <recupero> si inlende. ai sensi dell'articolo 183. comma I, lett. t), del decreto legislativo 3 aprile 2006,

n. 152. una qualsiasi operazione il cui principale rÌsultato sia di permetlere ai rifiuti di svolgere un rtnlo utile,
sostituendo oltri materî.ali che sarebbero stati altrimenti utilizzatî per assolvere una particolare funzione o di
prepararli ad assolvere tale funzìone, all'interno dell'impianto o nell'econonia in generale.

2, Alle utenze non domestiche che awiano al recupero rifiuti assimilati (con esclusione degli imballaggi
secondari e terziari) trúmite soggietti diversi dal gestore del servizio puhhlico, verrà applicata una riduzione
nella quota tariahile delÌa tctrila pari al I0"2' a condizione che:

- il richiedente produca al Comune tpposita documentazione probante la tipologia e la quantitù di rifiuro
a s s i mi I al o av,^ i uI o a r i c i c I o - r e c up e r o,

- il quantitalivo dei suddetti rifruti - con esclusione degli imballaggi secondari e terziari - rúppresenti
almeno il 600À della prodtrzione annua presunta calcolata come prodollo tra il cofficiente Kd della
categoria tarffiria di appartenenza e la superficie assoggettata al Íibuto.

3, La riduzione tiene applicata a conguaglio solo dopo dimostrazione d<t parte dell'ulenza dell 'at ,-enulo

recupero tramile:



c) documenîazione probante la tipologia e la quantità di rifiuto assimilato awialo a recupero (es.

.formulario di identifcazione) :
d) _fatture rilasciate dal soggelto che ffittua I'attività di rentpero.

4. La richiesla, unitamente alle documentazione probante, deve essere presentata annualmente, entro il termine
di cui all'art. 28, conma I del presente Regolarnenîo IUC-TARI, owero entro il j0 giugno dell'anntt
successito a quello per il quale si chiede la ridwione.

Quest'ultima, operera di regola mediante compensazione alla prìma scadenza utile.
5. L'ammonlare globale delle riùtzioni ammissibili non potrà comltnque eccedere il limite di spesa stabilito
annne menîe dsl comune con la delibera lariffaria. In caso contrario. es.se sono proporzionalmenle ridotte.

Aft 21 - Riduzioni per inferiorì livellí di prestazíone del semizio
L ll trihuto è ridotlo. tanto nella parle Jìssa quanto nella parte variabile, al 40'%, per le ulenze poste a una

distanza superiore a 1000 metri dal più vicino punîo di conferimenlo, nxisurato dall'accesso dell'utenza alla
strada pubblica.
2. La rìdrcione di cui al comma precedente si applica alle uterce domestiche e alle utenze non domestiche. ad
eccezione delle ulenze non domesfiche îenute a conferire direttamente i propri ri/ìuti presso le isole ecologiche
comunoli, owero punli di raccolta diversarnenle denominati.
3. ll tributo è dovuto nella misura del 20% della lariffa nei periodi di mancsto srolgimenlo del servizio di
gesîione dei rifiuti. ot+-ero di e.ffettuazione dello stesso in gru,-e vìolazione della disciplina di riferimento,
nonché di inierntzione del servizio per motiri sindacali o per imprevedihili impedimenti organizzativi che

ahbÌano determinatu unu situazione riconoscìuta dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle
perrìone o all'ambie nte.

4. Le condizioni di fatto al verificarsi delle quali il tibulo è dovuto in misura ridotta. debbono essere fatte
constalare medianîe dffida al Gestore del Sen*izio, all'Uficio Tributi e Ambiente. Dalla data della dffida,
qualora non si proweda ento 15 giorni a pote rimedio al dissen"izio, decorrono gli eventuali effetti sulla
tassa.

Arl 25 - Ulteriori ríduzioni ed esenzioni
l. La tarffi clelle utenze domestiche, nella parte .fissa e nella porte variabile è ridoîla del 50'% quando

ricorrono le s e gue nt i condiziotli :
e) il nucleo .familiare che occupa I'ahîrazione deve risultare composlo al massimo da due persone d'età

superiore a 65 anni, residenli nel Comune. titolari esclusivamenle di assegno sociale o pensioni minime

e delle eventuali maggiorazioni erogate dall'[nps.

fl disagio lavorati,-o del nucleo familiare, riferito all'anno precedente a quello per il quale il tributo è
dovuto. Ai fini dell'applicazione il disagio familiare si configura qualora il nucleo familiare abbia un

modello ISEE pari ad € 0,00 o che I'unica -fonte di reddito dell'intero nucleo familiare sia rappresenta
dalla cassa infegrazione guadagni owero dall'indennità di mobilità ow-ero dall'indennità di
disoccupazione. Qualora Ia condizìone di disagio perduri per frazione di anno, la ricluzione è

co tu\ e gue nl e me nt e pr opor z ional a ;
g) nuclei familiari nel cui ambito sia presente almeno un disabile con invalìdità non inferiore al 75"rt, a

condizìone che ricotano congiuntamenle le seguenti ulteriori condizioni:
- il retldito imponibile delle persone fisiche complessivamente conseguito nell'anno precedente da

tutti i componenti il nucleo familíare non superi il linite di € I5.000,00 elevato a € 20.000,00 in
caso di invalidità pari al 10096

- che ad eccezione dell'abitazione principale, nessuno dei componenti il nucleo .familiare sia
proprietario cli altri immohili su tutto il lerritorio nazionale:

h) nuow atliyità d'impresu, elevaîu al massimo possibile per quelle localizzate nel centro storico cittadino,
per i primi tre anni doll'fivio delle stesse, a condizione che ricorrano congiuntamenle le seguentì

condi;ioni:
- solto il profilo oggettivo, non spetta Ia riduzione in caso di mero suhentro di atîività economiche

già esistenti;
- sotîo il profilo soggettivo, non spetta Ia ridttzione in caso di imprenditori che ahhiano intrapreso

rm(i nuúra attività a fronte dell'awenuta cessazione. nei sei mesi preredenti, di una attititil
identdicata dal medesimo codice ATECO di quella nuot'a;

- per usuJiuire della agevolazione il soggeîto passil'o d'irnposta dovrà dimostrare il possesso deì



requisiti medianle apposita autocertiJìcazione, per tutti gli stati o i fatti e notizie in possesso di
altre PA e pertanlo acquisibili d'fficio dal Comune owero allegando all'istanza i documenti
relativi aJhtti, stali o notizie non in possesso di altre PA.

TLúti i requisiîi di cui alle precedenli lettere detono essere posseduti al 3l dicembre dell'anno anteriore a
quello per il quale si richiede I'agevolazione.
2. Sono esenli dal trihuto:

e) i locali adibiti in úa permanente ed esclusiya all 'esercizio di qualsiasi culto, escluse, in ogai caso, e le
evenîuali abitazioní dei minisrri del culto. L'esenzione è disposta d'fficio. a seguito di acqukizione
in-formatica degli elementi necessari delle hanche dati informatiche comttnali o di akri enti: I'Lifrcio
Tribuli puìt richiedere ai beneJìciari eyenluali notizie o informazioni integrative, necessarie alla
corre I la i s lruttoria de I pr oce dime nto :

.fl le ahitcaioni ove dimorino persone singole, di superficie tassabile non superiore a mq. 50, quanclo le
slesse non siano litolari di redditi dit'ersi da quelli derivantì da pensione socìale o assegno sociale
corrisposto dall'l.N.P.S. e di quello cstastale relativo alle abitazioni occupate. Il beneficio è concesso a
segtiîo tli presenlazione di istanza utilizzando gli appositi moduli predisposti dal Comune e messi a
disposizione degli interessati entro le scadenze di cui all'arlicolo 28 del presente Regolamento.

L'istante è tenuto u denttnciare tempestiramenle il venir meno delle condizioni per I'esenzione pena

I'applicazione delle sanzioni preúste dal presente Regolamento in caso di omessa denuncìa di
tarúzrcne;

91 le abitazioni ove dimorino singole o -famiglîe assistite economicamente dal Comune, a -fronte di
condizioni di grave indigenza, per I'intero anno solare nel corso del quale à staîa erogala l'assistewa
economica. L'esenzíone è disposta a istanza di parte a seguito di acquisizione formale e valírktta dal
Responsabile dei Sen'izi Sociali e di trasmissione di tale documentazione all'Ulficio Tributi: il
Funzionario responsabile su segnalazione dell'Ufficio tributi può richiedere etenluali notizie o

informazioni integratfue necessarie alla corretta istruttoria del procedimento al Responsabile dei
Servizi Sociali.

h) i locali adibiti a sede di uffrci e sen'izi pubblici per i quali il Comune dew obbligaloriamente sostenere

le spese di .funzionamento. L'esenzione è disposta d'fficio, a seguito di acquisizione informatica degli
elementi necessari dalle banche dali informaliche comunali o di altri enti: I'Uflìcio Tributi può
richiedere ai beneficiari e:,-entuali notizie o informazioni integratfue necessarie alla corretta istruttoria
del procedimento.

3, Le richieste di agevolazione vanno presentate, a pena di decadenza:
- per I'anno di imposta 2014. enlro nor:anta giorni dalla data di entrata in,r,igore del Regolamento

TARI kn-*ero entut il 3l ottohre 2011):
- dall'anno di imposla 2015, entro il 3l gennaio dell'anno d'imposta per il quale si richiede

I'agetolazione:
- solo per I'anno 2016, entro il 29.febbraio 2016.

Le agevolazioni di cui al presente articolo, sono riconosciute per singoli unnì d'imposta, a coloro che risultano
essere in rcgola con il yersamento del tributo per le annualilà precedenti e le relative istanze prodotte
annualmente.
3 bis. Esclusivamente per I'esercizio 2015, le richíeste di agevolazione con ISEE zero, visla l'inlen'enuta
modifica sulla normativa degli ISEE, vanno presentate, a pena di decadenza, entro il 30 Aprile 2015.

4. La copertura finanziaría delle agevolazioni può essere dssicurdtd da risorse diverse dai proventi del tributo
di competenza dell'esercizio. ln tal caso deye essere garantita Ia compatihilità .finanziaria delle agevolazioni
tla concedere con gli stanziamenti plevisti nell'esercizio finanziario di riferimento. AII'uopo viene ffitttnto
opportxtno moniloraggio al fine di verificare che I'importo complessivo delle istanze ammissibili sia
compatibile con Ia capienza dei fondi stanziati, e in caso contrario, il dirigente della 2" Riparlizione, su

relozione del .funzionario responsabile del tributo. informa gli orgoni di governo per gli opportuni e

conse gue nti provvedime nti del cuso.

3J di darne conferma, altresi, anche per l'anno 2016 che:

" fe riduzioni di cui ai citati at1.21-22-?3 del Regolamento IUC (Capitolo 4) il cui costo di €- 322.555,00 sia posto a



carico delle taritfe TARI ri0artite tra tutti i contribuenti:

" le ulteriori riduzioni ed esenzioni di cui al citato art. 25 dèl Regolamento IUC (Capitolo 4) il cui costo di €.

175.000,00, sia finanziato con specifiche autorizazioni di sp€sa nel bilancio di previsione 2016:

4,1 di dareattoche sono confermate anche per l'anno 2018 n.4 rate aventi le seguenti scadenze:

1' RATA - 30 SETTEMBRE 2016

2" RATA - 3I OTTOBRE 2016:

3T RATA - 30 NOVEMBRE 2016;

4' RATA - 31 DICEMBRE 2016i

di fare proprie le eventuali modifiche eio integrazioni di legge che interverranno successivam€nle all'approvazione del

presente prowedimento,

dl trasmettere il presente provvedimento all'Organo di Revisione economìco-finanziaria, ai fini della resa del parere ex

art.239 del D.Lgs. n. 267i2000, nell'ambito dell'approvazione del Bilancio di Previsione 2016;

di trasmettere. altresì, telematicamenle la presente deliberazione al Ministero dell'economia e delle finanze p€r il

tramite del portale www.oortalefederalismofiscale.oov.it entro 30 giomi dalla data di esecutività e comunque entro 30

giomi dal temine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi dell'articolo 13, comma 15, del decreto legge 6

dicembre 20'1 1, n. 201 I (1. n. 21412011t,

di dichiarare con separata ed unanime votazione, l'immediata eseguibilità al presente prowedimenlo, ai sensi

dell'art.134, comma 4 delTUEL n.267/2000.

5)

7)

8)



DELIBERA N. 85 DEL 30 r 4 t2016

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

N' | ! [Q res punuric.

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

ATTESTA

12 MAo ?016

2 7 MA$?010 per

15 giornl consecutivi come prescritto dall'art. 124, l'comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, contestualmente comunicata ai Capl Gruppo Consiliari.

Trani,

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

la presente deliberazjone:

tr è stata dichiareta immediatemente eseguibile: (arr 134 comma 4 det D-tgs.267 .18-8.2000)

Ll è divenuta esecutiva il decorsi l0 gíorni dalla
(art- 134 comma 3 del

"*"'__4+Msl81È__


